COMUNE DI MILAZZO

PROVINCIA DI MESSINA f

Originale di Deliberazione del Cansiﬁglio Comunale

N. 12 del Reg.| OGGETTO: Regolamento commnale per la disciplina Zella nubbli.-—
cith e delle pebbliche affissioni e per 1'applicazione cell' im-

‘ mosta sulla mubblicitd e del diritto sulle publoliche affissioni,
2 fehbraio '95

L'anno millenovecentoottanta novantacingus.. .. , 3l OO e S e
del mese di.... febbr"aig__ -, alle ore ... 20’20 ....... in Milazzo, nella Casa Comunale,
Convocato per.... Jeterminazione  ge  Presidente =~ in data 27'1'1995
come da avvisi scritti in data..... 272320995 prot. N...3676 ... , notificati in tempo
. o
utile al domicilio di ciascun consigliere, si ¢ riunito il Consiglio Comunale in sessione sur‘aor'dla
................................................ ed in seduta pubbhca (s 3 . CODVOCaziohe.
AlYappello risultano:
PRESENTT : | ASSENTT :
1. ANASTAST ANDREA 1. CAPONE BARTOLO
2. COPPOLINO GIUSEPPE 2. DI GERONFMO LUCIANA
3. CUSUMANG ANTONINO 3. FORMICA LETTERIA
4, CUSUMANC VITTORIO 4, LA MALFA TOMMASO
5, D'AMORE MASSTVO S. MAZZU' FERRUCCIO
&. DE LUCA ANTONIO 6. MIDILT ANTONTA
7. DODDO GIUSEPPE 7. NAPOLI FRANCESCO
8. GENOVESI PIETRO 8. PUGLISI GIOACCHIMO
9. ITALIANO FRANCESCO 9. RUGGERI GIUSEPPE
10, MESSINA ANFONIO 10. SCOLARO MARIA TINDARA
11. MICELI GIUSEPPA 11. SOTTILE ANTONTNO
12, MILIOTI SALVATORE
13, NAPOLI SANTO
i4, RUVOLO FRANCESCO
15, SAIMFERI STEFANO
16. SARAQ' ORAZIO
17. TORRE CARMELQ
18. TRIMBOLI ANTONTIO
“ Presenti N...1% . - Assentt N, un
Partecipa) Segretario Generale Sig....Dr. Antonino Barbera .00 0 o o
Assume la presidenza il Sig. ... Dot BIeirn GeNOVESL oo esers
quale, constatata la legalitd dell'adunanza per la presenza di......18. ... consiglieri su . .30 ...
iegnati al Comune e sun....23. . consiglieri in carica dichiara aperta la seduta e pone in discus-

ne 'argomento di cui in oggetto.




IN CONTINUAZIONE DI SEDUTA

Si da atto che nel corso dei lavori sonc mter'venuti i consiglieri:
Mapoli Francesco e Capone. Presenti n. 20

Il Presidente legge la proposta di delibera ed i pareri.

. 51 allontana fMuvole. Presenti n. 19,

indi, legge i1 parere della commissione consiliafe, mentre il dirigente
adl ragioneria legge gli articoli del regolamente e 1'allegato.

Si d2 attc che nel corso della lettakw si sonc allontanati: Cusumanc Vit-
torio, Milicti, Doddo, Miceli, Cancne, Cusumano Antcnino e Torre, mentre
scne interventis Di Gevonimo e Mazz(i. Presenti n. 14.

Prima di passare alla votazicne ed al fine di concordare alcuni emendamen-
ti 51 concomda una sospensione ner una riunione dei capigruppo.
Song 1le ore 22,20, ST rinrende alle ore 22,55.

Tl presidente mette in votazione il regelamento, con 1l'emendamento all'art.
15, 2° comma, che modifica: mg. 590,06, in ma.885 ed all'art.15 -3 comma-
: con i sesmuenti inserimenti:
i 2l mo. 15%:
b) mn. 509%;
cY ma. 25%:

Acquisiti 1 pareri favereveli del responsabile di ragioneria e del segreta-
rig generale,

I, COMNSTGLIO

VISTA la proposta di deliberazione di cui all'oggetto, il cui testeo & tra-
scritte nel documento allegato che forma parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

CONSTDERATO che la proncsta & munita dei pareri e della attestazione pre-
scritti dagli artt. 53 e 55 della legge 8.6.19¢0, n.142, che ha modificato
1'Ordinamento regionale EE,LL. per effetto dell'art.l, comma 1, lettera i)
della L.R. 11.12,1991, n. 48, resi dal respconsabili degli uffici competen-
ti come da relazione in calce alla proposta medesima.

VISTO il parere favorevcle espresso dalla prima commissicne consiliare
nella secduta del 7.12.19%4;

VISTE le proonoste di modifica dell'art.15 del regolamento come sopra indica:
ACOUTSTTI i pareri favorevoli sulla proposta di modifica di cui sopra dai
funzicnari di cui all'art; 53 legpe 142/90 presenti in aula ed allegati al
presente atto; .

FATTO prepric il conterute formale e sestanziale del pmedm%ﬁszosto
con le modifiche di cul sopra; gt

RITENUTO di apnortare direttamente sul regolamento pmpos Q
oui sopra:
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tenzioso ed alle norme iransitarie realizzando cosi’, un testo

tario che disciplini in modo organico la materia e costituisca uno

rumanto operaltive idoneo alle esigenze del funzionamentao del Comune

questo settlore.
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VISTO l'art. 32 primo comma, lettera a), della legoe € giugne

1B, n. 142 ;

VISTD il D.Lgs. 15 novembre 1992, n. 5@7;

VISTO 1 art. 23 del D.Lgs. 3@ aprile 1992, n. 285, modificalo
T'art. 13 del D. Lgs. 18 selfembre 1993, n. Id&:

VISTO il D.P.R. 1& dicembre 1992, n. 495:

VIETO lo statuto del Comunes

.

G PROPONE

Di approvare il regolamento comunale per. la d1sc1p11na daella

yblicita’ e delle pubbliche affissioni e per 1'applicazione

l 1mpasta-su11a pubblicita’ e del diritto sulle pubbliche
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REGOLAMENTO APPROVATO CON DELTBERAZIONE DEL C.C. N.13 DEL 2.2.1995

COMUNE DI MILAZZO

Provincia di MESSINA

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA
DISCIPLINA DELLA PUBBLICITA’ E
DELLE AFFISSIONI E PER
L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA
SULLA PUBBLICITA’ E'DEL DIRITTO
" |t SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI
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TITOLOD I
DISCIPLINA DELLA PUBBLICITA®
E DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI
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CAPO 1 *

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

Oggetto del regolamento

1. 11 presente regolamento disciplina 1 effelluazione nel
territorio Jdi guesto Comune della pubbklicita esterna e delle
pubbkliche affissioni.

2. Btabilisce le modalita’ per 1 applicazione dell "imposta
seomunale sulla pubblicita’ e del diritto comunale sulle
nubbliche affissioni, in conformita’ a gquanto disposto dal
sapo I del Decreto Legislativo 15 novemhre 1993, n. 5@7.

Art. 2
Ambito territoriale-di applicazione

e disposizioni del presente regolamento d15c1p11nanﬂ

e fettuazigne:delle forme:di pubblitita’. di cui all’art. 1
utto-il-territorio del Comune;ﬂtenuto conto di quanto

‘ahzlzto- o I SRRy BN

i, IR : R

al Capo I del D. Lgs. 1% novembre 1993 n. 57

h) ﬁall’art.‘EB del D.Lgs. 3@ aprile 1992, n. 285, modificato
alltart.. 13 del D.Lgs. 1 setlembre 1993, n. 3&; .

fdagll artt. da 47 a 59 del D, P R. 146 dicembre 1992, n.495;

‘Jdell-art. 14 della legge 29 glugno 1939. n. 1497;

dall ‘art. 82 della legge 1 glugno 1939, n. 1489
S f):.dalla: legge 18 marzo 1959. n.n132 ¢ dall 'arl. 18 della
‘legge 5 d1cembre 1986, ':855,.;u,

¢ e Lon@ld, iy e 2Tl s iy
:g) dalle altre norme che stab1115cono modalita’, limitazioni
e divieti per 1 effetlluazione, in delerminati luoghi e su

_particolari immobili, di forme di pubblicita’ esterna.




Art. 3

Gestione del servizio

1. La gestione del servizio, in relazione alla sua dimensione
rganizzativa ed alla rilevanza economica—imprenditoriale, e’
gffetiuata dal Comune in economia diretta.

3%. La scelta della forma per la gesltione del servizio e’ di

s campelenza del Consiglio comunale che, quande lo ritenga piu’
“‘conveniente soptto il profilo economico e funzicnale, puo’
‘affidare il servizioc ad azienda speciale comunale o
‘consortile di cui agli arti. 23 e 25 della legge 8 giugno

S 499, n. 142, ovvero in concessione a soggelti terz=i discritti
nell "albo previsto dall art. 32 del D.Lgs. 13 novembre 1923,
LN 37,

3. La gestione del servizio, gualunque sia la forma
prescelta, dovra’' essere eserciitata in conformita’ & gquanto
“slabilito dal presente regolamento e dalle digposizioni del
-D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 567.

Art. 4

'?ﬁhiionariojresponsabile

Ai-densi’ dell art) 11 del D. Lgs. S587/93, al funzionario
onsabile sono attribuiti la funzione ed i poteri per
esercizio di ogni attivita’ organizzativa ¢ gestionale

ellfimposta sulla pubblicita’ e diritte sulle pubbliche
aFF1ss;oln1.

g. 11 predetto funzionario sotloscrive anche le richieste,
gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.

3.11 funzionario responsabile dovra’ inviare, all’'assessore
2 preposto, dettagliata relazione sull’attivita’® svolta, nel

corsa dell’anno precedente, con particolare riferimento ai

risUltati conseguiti sul fronte della lotla all’evasione.

&, Con la relazione di cui sopra dovranna essere, inoltre,
evidenziate le esigenze concernentiy

a) l'organizzazione del personale: _ : .

bh) 17eventuale fabbisogno di locali, mobili e attrezzature.




Firan la stessa ralazionas doveanno sssare proposts e
ventuali iniziative, anche mon di sua compstanza . ribanuba
par i1 miglioramento del sesrvizio,

-
)

Nel casc di gestions in concessicne le atbribuzioni d

Art. B

. Entrata in vigore dzl regolamento - disciplina transitoria
1. In conformita a guanta shtabilito dal sacondo ©omma
dell'art.36 del D.lgs. 15 novembre 1993, n. 8507 2 dad
circolars del Ministers dells Finanza n. 1 del 15/Gi /%4,
11,pr~5ﬁmtw ragniamanto entra in vigorse dal 1 gennaic 1994,

Finn all'approvazions del regolamants 51 osses v de

d15pa5|:|nn| direttamants stabilite pe- la
pubblicita’ esterna
ezl le pubbliche affissionis

dobgs. 15 novembrs 1993, n. 5073
- 3 art. 23 dw' D;hgﬁu B30 aprils 1932, o, 285, modificato
art.; 13 dm1 D}Lgﬁ. 10 settenbre 1993, n. 3603
g}{faﬁtf‘*da 47 a B9 del DMP;R, 16 dicembre 1992, n. 495;
N A i _','"" T .
r:flar?& &;Zim L, REAEER . ,
] altre norme di 1Hggw i rwgu1amﬁntar1 tutt 'aora vigenti
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CAPD 11X

DISCIPLINA DELLA PUBBLICITA’

Art. &
Disciplina generale

»-Nell'installazione degli impianti e degli altri mezzi
pubblicitari e nell’effettuazione delle altire forme di
pubblicita’ e propaganda devono essere osservate le norme
tabilite dalle leggi, dal presente regolamento e dalle
escrizioni previste nelle adtorizzazioni concesse dalle
torita’ compeltenti.

In conformita’ a quanto dispone la legge 18 marzo 1959, n.

32, e’ riservato allo Stato il diritto di esercilare la

plicita’ sui- heni demaniali e paltrimoniali affidati alle

rovie deller8tate, anche quando 1a pubblicita’ stessa sia

isibile o percepibile da aree e strade comunali, provinciall
tatali, nonche’ sui veicoli di proprleta privata

folantiz sulle llnee ferrov1arle.e : T ‘

sano b aliy T iodend ‘ Dot

1i- impaantl ed i‘m9221 pubbllcxtar1 non. autor1zgat1

entivamenle od.installati vioclando le.disposizioni di cui

primo comma- devono essere rimossi in conformita’.a quanto

15t0 dall’ art.f42.‘ ' . ; S T

_Le altre Forme pubblzcxtar1e non autorizzate
sreventivamente od effettuate in violazione delle norme di
uisal primo comma devono . cessare immediatamente dopo la
‘iffida.uverbale_o scritta. deqli agentx comuna11.

; JMSI appl;cano per le vialazioni: suddette le sanzioni:
#reviste dallfart. 24 del D.Lgs. n. 587/1993, 1nd1cate
ell’arl. 42 del presente regolamento, & secnnda deélla.loro
natura.: ;.5 L T I R 1%
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ﬁfdli di tutpla'di ballezze naturali, paesaggistiche ed
mblenta11 naon puo’ essere aultorizzato 11 collocamento di
. rte111 ed altri mezzi pubblicitari se non con ik previo
asenso di cui all‘art., 14 della legge 29 giugnoe’ 1939, n.

2, Sugli edifici & nei luoghi di interesse siorico ed
artistico, su stalue, monumenti, fontane monunentali, mura =
porte della citta’, e sugli altri beni di cui all’art, 22
della legge 1 giugneo 1939, n. 1689, sul muro di cinta @
nella zona di rispetlo dei cimiteri, sugli edifici adibiti a
Csede di ospedali e chiese, & nelle loro immediale adiacence,
g’ vietato collacare cartelli ed altri mezzi di pubblicita’.
Puo’ essere aulorizzala 1l apposizione sugli edifici suddetti
evsugli spazi adiacenti di targhe ad altri mezzi di
ndicazione, di materiale e stile compatibile con le
aratleristiche architettoniche degli stessi e dell 'ambiente
@él- quale sono inserili.

3¢ Nelle localita® di cui al primo comma e sul percorso
daimmediato accesso agli edifici di cui al secondo comma puo’
ssere autorizzala 1l installazione, con idonee modalita’
"1hserimantu ambientale, dei segnali di localizzazione,

g? stici e di dnformazione di cui a&agli artt. 131, 134, 135 =
el regnlamentu emanatn con 11 D.P.R. 16 dicembhre 19922,
?5.. ' :

ungo le strade, in visla di esse e sui veicoli si

tano i divieti previsli dall’art. 23 del codice della
dacemanatoocon i1.DiLgs.c38 aprile 1992, n. 285311 - .
f&cato dallfart. 13 del*D.lLgs. 1@ .settembre 1993, n.

] secondo:ile“norme di attuazione stabilite dal paragraFo
capo I, titolo II, -del regnlamento emanato con 11 D.Lgs
ﬁlcembre 1992, nmA495.r;--~i?T'

“’Jk. Eu':j;" - R : : +

All interno del centro:dtorico del capcluogo e delle
azioni che hanno particolare -pregio-non-e’ autorizzata
installazione di-insegne, cartelli ed altri mezzi
bbiicitari che, su parere della Commissione edilizia
amanale; crisultino in contrasto con i valori ambientali
p ‘tradizionali che caratterizzano le zone predette e gli
difici-nellerstesse compresi. Per l'applicazione:della

Hntri storicijprevisterdai ‘piani regolatori generali o dai
rogrammi di fabbricazione. In mancanza di tali delimitazioni

résente tomma, il Consiglio comunale, entro sei mesi
a1l ‘adozione del presente regolamento puo’ approvare, per i
fini suddetti, la relativa perimetrazione. '




lNelle adiacens e degli edifici di interesse storico ed
'g1st1cn, adibiti ad attlvlta culturali, delle sedi di
11C1 pubblici, ospedali, se di cura e di ripowo, scuocle,
‘ese e cimiteri, &° v1etata ogni forma di pubblicita’
ica.

gAagli impianti, ai mezzi pubblicitari ed alle altre forme
Yetate dal presente articoleo si applicano, a caricao dei
'oggetti responsabili, i provvedimenti e leg sanzioni di cui
bl commi 3, 4 e 5 del precedente art. 4.

Art. 8

Condizioni e limitazioni per la pubblicita’ lumngo le strade
: .

t. L'installazione di mezzi pubblicitari consentita lungo le
trade od in vista di esse fuori dei centri abitati dall’'art.
Z:.del D.Lgs. 3B aprile 1992, n. 285, modificate dall’art.
del D.Lgs. 1¢ seltembre 1993, n. 34#, e’ soggella alle
_F1L10n1, limitazioni e prescrizioni previste da detta

ma e dalle modalita’ di attuazione della stessa stabilite
‘par. 3, capo I, titele II del regolamento emanato con il

."16 dicembre 1992, n.-é?ﬁ.

-‘11 1nterno d91 centri abztati del capoluogo-e. delle
ioni, dellmltatz dal)- plano tnpograflco dell ultlmo
imento: o i TR

meoatlas e el -=-w‘l: - o

i osservano le d1sp051210n1 d1 cui al % comma dell "art. 7
a“superf1c1e degli stessi eventualmente classificata

il_1nstallaz1one d1 mezzil pubb11c1tar1 e’ disciplinata dal
o comma del) "art. 14 ed e’ autorizzata con le modalita’
bilite dall art. 11 del presenle regolamento. Il Sindaco
concedere deroghe alle distanze minime di posizionamento
cartelli su strade urbane di guartiere e strade locali,
pto conlto di quanto dlspongono le norme in. precedenza
hlamate. EE I BRSNS - 4

i . . . - s - ] I
1

le caratterlstzche tecnlche dEI mezzi pubb11c1tar1
uminosi devono: essere.conformi a quelle 5tab111te dallart.
E del D P. R. 16 d1cembre 1992 n. 495.




Art. 9

o2

Tipologia dei mezzi pubblicitari *

Le tipologie pubblicitarie oggetto del presente
golamento sono classificate, secondo il D. Lgs. 1% novembre
9937 n. 3E7, in:

pubblicita’ ordinariajs

pubblicita’® effetiuala con veicolis

pubblicita’ effettuata con pannelli luminosi e proitezioni;
npubblicita' varia.

l.a pubblicita’ ordinaria e’ effettuata mediante insegne,
rtelli, locandine, targhe, stendardi e con qualsiasi altro
ezzo non previsto dai successivi commi.

:le definizioni relative alle insegne, targhe, cartelli,
@ndine, stendardi ed allri mezzi pubblicitari si fa
erimento a guelle effettuate dai commi 1, 3, 5, &, 7 e 8
h art, 47 del regolamento -emanato con D.P.R. 16 dicembre
Y ne 495, intendendosi tompresi negli "altri mezzi
licitari' i “"segni orizzontali reclamistici" ed esclusi
Mstriscionil, dxscipllnatz ‘dalle norme del presente
.immentoirelatlve allaitpubblicita’ .varia™.: uoe

edy cogetld e manifesiyn] TP YR S A S S :
presarnella “pubbl:cxta ordlnarla"fla pubblicita’
nte.affissionicefféelluate direttamentey-anche-per conto
d1 manlfestl e 51m111 su appos1te strutture adibite

- Jq.- t(-ﬂi! 4

T S T AT i SRR hmié‘;

pubb11c1ta eFfettuata con v91c011 e’ distinta come

pressot SR Ce et el !a dagtr ol

_ ubblicita' vxsiva e?Fettuata per: contn proprlo ‘od altrui
.interno ed.a)ll esterno di:veicoli in genere, ‘di vetture

filotranviarie;~batielliytharche 2 simili, di uso

lice o privato, di seqguito definita "pubblicita“®

narxa con: veicolity . ¢ e

e & T N
nimtla, ;1&:31‘“1'-.;%'_2':”;_- Ceuhblio sl fon oo

ubb11c1ta effettuata per conto proprio su veicgoli di
ieta’ dell ‘impresa o adibiti ai trasporti per suo conto,
resi i veicoli :circolanti con rimorchio, di seguito

ita "pubblicita’ con veicoli delliimpresa".




er, 1 efFettuatlone di pubblicita’ con wveicoli si esservano
e dlSpﬂ%l’lﬂnl di cui agli artt. 57 e 59 del regolamento
manatu con DJ.P.R. 1& dicembre 1992, n. 495.

w2
s

+

a pubbllc1ta con pannellil luminosi e’ effeltuata con

ali impiego di diodi luminosi, lampadine e simili, mediante
¢ontrollo elettronico, elettromeccanice ¢ comungue
rogrammato in modo da garantire la variabilita’ del
essaggio o la sua visione in forma intermitlente,
Jampeggiante o similare.

La pubblicita’ predettla puo’ essere effeltluata per conto
Jtrui o per conto proprio dell’impresa, con la
ifferenziazione tariffaria stabilita nel titolo II.

B IGE” compresa fra la "pubblicita’ con proiezioni', la
pubblicita’” realizzata in luoghi pubblici o aperti al
pubblico attlraverso diapositive, proiezioni luminose e
1nematngra€1che effettuate su schermi o pareti riflettenti.
La pubb11c1ta varia comprends

»ﬂa pubb11c1ta effettuata con striscioni, festoni di
nﬂlerlnehod altri-mezzi similari, che attraversanoe strade o
fpze di:seguito.definita "pubblicita’® con striscioni”;

a pubblicita’  effettuata:sul territorio-del Comune da
mobili~mediante~scrittejcstriscioni; disegni fumogeni,
piomdidoggettiso manifestinis -compréesa quella eseguita su
kchiLd acqguato. faste marittime limitrofi--al territorio
munales rd1 seguztn def1n1ta “pubblic:ta da aeromobili";

Ls naieio: R I S .
,#a bubbiic1ta -eseguila con palloni Frenatl o gimili,
f;n1§a "pubb11c1ta con palloni frenmati';

“la pubblicita’ effettuala mediante distriburione, anche
on veicoli, di manifestini o di altro materiale
ubblicitario, oppure mediante persone circolanti con
rtelli od altri mezzi pubblicitari, definita di seguito
gpubblzc:.ta in Forma amhulante"-
P L B AC . . . i A
la'bubblicita effettuata A MEZZO: dx apparecchi
mplifitatnri 38 51m111, definita "pubblicita’: fonica".
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Art. 1@

-
)

.}&tteristiche e modalita’ di installazione e manutenzione

Jicartelli e gli altri mezzi pubblicitari pon luminosi
orio avere le caratleristiche ed eusere installaltli con le
[alita’ e caulele prescritte dall’art. 47 del D.P.R. 16
icembre 1992, n. 49% e con 1l osservanza di quanto stabilito
lall‘art. 8 del presente regolamento.

i.Le sorgenti lumingse, i cartelli e gli altri mezzi
ubblicitari posti fuori dei cenltri abitati, lunge o in
prossimita’ delle strade dove ne e’ consentila
installazione, devono essera conformi a guanteo prescrive
art. 5@ del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495.

a installazione di pannelli e di altri mezzi pubbklicitari
minogsi aventi le caralleristiche di cui al quartoc comma del
edente art. 9 all’interno dei centri abitati e’ soggetta
Utorizzazione del Comune che viene concessa tenuto conto
sdivieti, limitazioni e cautele stabilite dal presente
gplamerto. Per la installazione

wezzi pubblicitari luminesi nei centri storici si osSserva
rocedura prevista dal quinto comma dell art. 7.

}hezziapubblicitari installati nei.centri abitali, sugli
dciteinsicorrispondenza . degli accessi pubblici e privati
itmargini laterali delle strade e dei marciapiedi, sono

hAni- suo punto;=zad una quota non minore'diim. 2 dal-piano
Cces50 agli-edifici e-superiore a m.-1,5:dalla quota di

éstio . dei marciapledl ‘e delle strade. ¥ BT O T
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Art. 14
Autorizzazioni

BT .o Aooter e V- R AR [

‘Il rilascio delle autor1zzaz1oni al . posizionamento ed alla
stallazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari fuori
jcentri abitati, sulle strade: ed aree pubbliche comunali
assimilate o da esse visibili e’ soggetto alle

sposizioni stabilite dall’'art. 53 del D.P.R.

flé dicembre. 1992, nvi495 ed e'.effettuato dal:.Comune~aliquale
eve essere - presentata ‘la domanda con la ducumentazione ;
revista dal successivo terzo comma.

- 18
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I1 rilascio delle autorizzazioni al posizionamento ed alla
‘nstallazione di insegne, targhe, carlelli ed altri mezzi
pubblicitari nei centri abitati .e’ di compelenza a1 Comune,
alvo il preventivo nullaosta tecnico dell’ente praprielario
getla strada e’ statale, regionale o provinciale, in
conformita’ al gquarto comma dell'art. 23 del D,Lgs. 3

.aprile 1992, n. 285.

2.

aulorizzazione

2I1 sogygello interessalo al rilascio dell”
in originale e

xpresenta la domanda presso 1l ufficio comunale,
opla, allegando:

: ipna auto—attestarione, redatia ai sensi della legge 4

ennaio 1968, n. 13, con la quale dichiara che il me=zzo
bblicitario che intende collocare ed i suoi sostegni sono
a}kolati, realizzati e posti in opera in modo da garantirne
' la gstabilita’ sia la conformita’ alle norme previste a
Bla della circolaxzione di veicoli e persone, con

inzione di ogni comseguente responsabilita’:

in_bozzetto od una folografia del mezro pubblicitario con
dicazione delle dimensioni, del materiale con il quale
realizzato od installato;

la posizione nella guale

el
» llaofta tecnxco dell ente proprletar1o della atrada,
S 1T nonre icomunale. . S
“a code . 1 omited

hsta11321one di - plu mezzi pubblicitari e’ presentata

Btdomandaled unha. sola auvté~attestazione. Se

gZazione vienetrichiesta per mezzi avenli lo stesso
‘ allenata una sola copia dello

R

e

08 caratterlstlche, e
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'Erminendi cui al successivo tumma, entro il gquale=
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1 fesponsabile del procedimento istruisce la richiesta,
isendo direttamente i pareri tecnici delle unita’
Anizzative interne ed entro 3% giorni dalla prgsentazione
tede o nega 1 autorizzazione. Il diniego deve essere
Mivato. Trascorsi trenta giorni dalla presentarione della
Phiestla senza che sia sltalo emesso alcun provvedimento
nteressato, salvo quanto previsto dal successivo comma,
;"prucedere all installazione del mezzo pubblicitario,
ﬂéiaupresentazione, in ogni taso, della dichiarazione ai
idell’ ’applicazione dell ' imposta sulla pubblicita’ .
I
AE’ sempre necessario il formale provvedimento di
utorizrzazione del Comune per i mezzi pubblicitari da

i all’art. 7. Per i procedimenti agli stessi relativi il
;ﬁmine e’ stabilito in sessanta giorni.

Il Comune provvede agli adempimenti prescritti dall‘art.
commi 9 e 1@, del D.P.R. 14 dicembre 1992, n. 47%.
Art. 12

Obblighi del titolare dell 'autorizzazione

;?ificarE-periodicamente il buono state di conservacione
artelli e degli altri mezzi pubblicitari e delle loro

empiere nei tempi prescritti a tutte le disposizioni
artite dal Comune, sia al momento del rilascia

1 "autorizzazione, sia successivamente per intervenute e
ivate esigenzes

jprovvedere alla rimozione in caso di scadenza, decadenza o
voca dell‘autorizzazione o del venir meno delle condizioni
Jsicurezza previste all’atto dell installaziaone o di

ivata richiesta del Comune.

In ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato deve
Pssere applicata la targhetta prescritta dall‘art., 5% del
P.R. n. 495/1992. . :




“titolare dell’autorizzazione per la posa di segni
ontali reclamistici sui piani stradali noanche’ di

scioni e stendardi, ha 1 obblige di provveder® alla
pzione degli stessi entro le quarantottore successive alla
jclusione della manifestazione o spettacole per 11 cui
glgimenio sono stati aulorizzali, ripristinando il
gesistenle stato dei luoghi e delle superfici stradali.

Le dispaosizioni del presente articoleo si applicano anche
l caso in cui 1l installazione o la posa del mezzo
Bihblicitario sia avvenuta a sejquilto del verificarsi de]
ilenzio—assenso da parte del Comune.
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CAPD III

Il piano generale degli impianti pubblicitari

Art. 13

Criteri generali

“ Fa pubblicita’ estermna e le pubbliche affissioni sono
ffettuate nel territorio di queftn Comune in conformita’ al
b generale degli impianti pubblicitari da realizzarsi in
ttuazione delle modalita’

sdei criteri stabiliti dal D.Lgs. 1% novembre 1993, n. 5#H7 e
lal presente regnlamento.

ﬁﬁl*piano degli impianti pubblicitari e’ articolato in due
gi."La prima parte determina gli ambiti del territorio
inale nei quali sono localizzati i mezzi di pubblicita’
terna, compresi nelle tipologie di cui all'art. 9, commi 2,
& del presente regolamento. La seconda parte definisce
calizzazione nel: territorio comunale-degli impianti per
bbliche: aFF1551on1 di cui al successive art. 15,

e lay DE L : soaate ne o
;llplaho generale degl1 1mpianti'puhb1icitari e’ approvato

Qi&?:‘"‘i-.t‘.. Do : ‘ L Sa R

piaho generale. degl1 1mp1ant; puo 'essereiadeguato o

? tatnaentro il.31.0ttobre di ogni anno, con:defprrenza
‘anné :successivo per effetto delle variazioni intervenute

1la ‘tonsislenza.demografica del Comune, dell ‘espansione dei

nlri-abitati; dello sviluppo della viabilita’ e di ogni

Fa: causa rilevante che viene 111ustrata nella motivazione

1 provvedlmento di mod1f1ca. : T e

al 4 . FR- . -
i . i : - i : . U

pAiAv. Coo L Art. 14

’
odmfiniviaso e o La pubblicita® esterna - e gl
cattareosd oo L : S <w~§hi HLprep
B PR P DG S ) ?:, 1

CIlipiano: COmprende i merzi destlnatz alla pubhlic1ta
stenna ed indica le posizioni nelle guali &7 tnhﬁent1ta la
DFOr msta11321one nel territorio comunale. ‘

R
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o pertanlio escluse dal piano le localizzazioni vietlale
1. 7 del presenle tegoelamenta, salvo guanio previsto
Ehuinto comma dello stesso per 1l installazione di mezzi
Jicitari all’interno dei centri storici. Per tali mezzi
ano definisce, in linea generale, le carattefistiche
zone e degli edifici in cui l'installazione puo’ essere
Eptita, con l'espletamento della procedura stabilita
4.norma suddetta.
‘installazione dei mezzi pubblicitari fuori dei

lungs le strade comunali ed in vista di esse
nsservato gquanito stabilito dal prime comma
» B, individua le localita’ e le posiziani nelle
per motivale esigenze di pubblico interesse,
terminate dalla natura £ dalla situazione dei luoghi, il
ocamento 2’ spggetlo a particolari condizioni od a
tazioni delle dimensioni dei mezzi.
1y
ell’ interno dei cenlri abitati il pianc prevede, per la
tallazione di mezzi pubblicitari lungo le strade comunali,
nciali, regionali, statali od in vista di esse,
hrizzata dal Comune previo nullaosta tecnico dell ente
prietario:

je caratterisliche delle zone nelle gquali, su ares

iche o private, concesse dal soggelto proprietarie, pue”’
e autorizzata l’installazione di mezzi pubblicitari 2 le
sioni per gli stessi consenlile nell ‘ambito di quelle
e~slabilite dall’art, 8. Per quanto pDSSlhllE individua
ﬂtllizﬁahlliiper le predette installazioni

caratteristiche-degli ‘edifici ‘sui “quali-puo’ essere
~izzata 1 ' installazione di cartelli ed altri mezzi
I1c1tar1 ) lé?dimensiuni per gli stessi consentifef?'

prgne, targhe ed altrl mez¢1 pUbb11c1tar1, compresl quelli
inosi, illuminats , et e
1stituiti ‘da pannelli 1uminosi;'carrelate'a”quelle sia

i ‘edifici sui .quali devono essere installati, sia delle
tter1stlche delle zone ove quest1 sono 51tuat1. .

' . T A
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‘a'definiziane degli edifici, impianti, opere pubbliche,
Flitture ed aree ‘attrezzate ed altri luoghi 'di ‘proprieta’ o
ﬁispnnibilita' del Comune, pubblici od aperti al pubblico,
i .quali puo’ essere aulorizzata 'l installazione di mezzi
r-la dlfFuszone-dxamessaggl pubblicitari effettuatd s’ =~
traverso forme dlfwﬁhun1C321Dne visiva od acustica
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'a1definizione;dei luoghi pubblici od aperti al pubblico,
roprieta’ o gesiione privata, nei quali si effettuaneo le
jvita’' pubblicitarie di cui alla precedente lellera ad;

. criteri per la localizzazione e le modalita’ tecniche
1a collocaziene, in condizioni di sicurezza per 1 terzi,
i striscieni, locandine, stendardi, festoni di bandierine e

i Per la pubblicita’ esterna effeliuata mediante
stallazione di impianti e mezzi pubblicitari di gualsiasi
tura e dei relativi sostegni su pertinenze stradali, aree,
. impianti, opere pubbliche ed altri beni demaniali e

trimoniali comunali o in uso, a gqualsiasi titolo, al

mune, 1 applicazione dell imposta sulla pubblicita’ non

ude quella della tassa per 1l occupazione di spari ed aree
Bpliche noncha ' il pagamento al Comune stessp di canoni di
Nressione o locarione, nella misura da stabilirsi dalla

ta comunale, secondo quanto previslio dal seltimo Ccomma
vart., 9 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. BO7.

“Art. 15
fu {' . : Gli 1mpianti per le pubbliche affissioni
b : 7 o, .. B |
EIL ecunda parte. del p1ano degll impianti.pubblicilari e’
RS u:ta dagla;lmpxantx da adibire alle pubbliche ; -
4 gilpninm oLideoo i ooy Tt s g i
L AL A L sain e
‘d 1% conformita; a guanto, dxspune i1 terzu comma dell art.
iy ] aD,Lgs.;15Anuvemh;‘uﬁ??B,rﬁ.h5ﬂ7,hienutp_contp che la

azione del Comune al 31 dicembre 1992, penultlimo anno
gdente guelle in.corso, era costituita da n. 31.671
anti,. la superFiciéqﬂEgli_impianli;da adibire alle
bliche affissioni. e’ stabkilita 4in complessivi mg.

4. proporzionata al predetlo numero di abitanti e,

S ‘ nque, . non inferiore a mg. 18 per ogni mille abitanti.
8: vomma. 3; D.Lgs.: 5@7/93) e : R AL S

3 e
v

alsuperf1cze complessxva degl1 impianti per‘lgfﬁupbiihhe
ssioni, sopra determinala e’ ripartita come appresso:

1
. _qq.??,. destinata. alle affissioni di natura:
,Tftuzlnnale, sociale. o.gpmungue priva di rxlevanva

criees bl pd fiaen et o ‘
= MY »e-. destinata alle affissioni di natura commerciale
ttuate dal "servizio comunaley
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Gousns destinata alle affissioni di natura commerciale
ate direttamente da soggelli privalti, comungque diversi
hcessionario del servizio, ove lo stesso sie appaltato.

impianti per le pubbliche affissioni possono essere
uiti da:

W

ctendardi porta manifesti;

bbsters per 1l affissione di manifestiy

Arifacciali, realizzale in materiali idonei per
affissione di manifestis

furi di recinzione, di sostegno, da strutture
ﬂISitamente predisposle per queslo servizios

sarmature, steccali, ponleggi, schermature di carattere
isorio prospicienti 1l suolo pubblice, per gualungue
vo costruitiy

ti gli impianti hanno, di regola, dimensioni pari o
ple di ems 7@x1@E e sono . collocati in posiziaoni che
ntono.la:libera e tétale.visione e -perceziane del
899io: pubblicitariocda spazi pubblici per tutti i lati
ngono:-utilizzaticperszl’affissione.  -Ciascun impianto
in.alta o.sul lato destro,.una.targhetta con
gicazianeL“Cnmunefdi Milazzo .Servizio Pubbliche

.

gioni*ied il numero di individuazione dell’impianto.

Ji &' vietata l’'installazione di mezzi pubblicitari
1'art. 7 del presente regolamento.

f&de g’ soggetta alle disposizioni di cui all’art. 8 del
precsente regolamento e, in generale, alle disposizioni del
2@ aprile 1992, n. 285 e del D.P.R. 16 dicembre 1992,

Il piano per gli impianti per le pubbliche affissioni
per ciascuno di essit '

4) la destinazione dell’'impianto séﬁondc quantd previstowda1
tomma 33 e

17




icazioney
'ipologia secondo quanto previsto dal commea.s4;

imensione ed il numero di fogli cm. 7@x190@ che
pianto contiene;

a numerazione dell impianto ai fini della sua

i idua*lone.

1 piano degli impianti per le pubbliche affissioni e
redato da un gquadro di riepilogo comprendente 1'elenco
degli impianti, 1 'ubicazione, la destinazione e la
uperficie.

a ripartizione degli spazi di cui al terzo comma puo’
ere rideterminata ogni due anni, con deliberazione da
ttarsi entro il 31 ottobre e che entra in vigore dal 1
1io dell‘anno successive, fqualora nel periodo trascorso
iano verificate ricorrenti eccedenze od insufficienze di
in una o piu’ categorie, rendendo necessario il

librio delle superfici alle stesse assegnate in

oneg alle effettive necessita’ accertate.

1l Comune ha facolta’ di provvedere allo spostamento
bicazione di impianti per le pubbliche affissioni in
asi momento risulti necessario per esigenze di

0, circolazione stradale, realizzazione di opere od
tivi. Nel caso che lo spostamento riguardi impianti
ti a soggetti che effettuano affissioni dirette,
zionate con il Comune per utilizzazioni ancora in corso
ento dello spostamento, gli stessi possono accettare di
dare 1‘utilizzazione dell impianto nella nuova sede
“rinunciare alla stessa, ottenendo dal Comune il
)| 0o del diritto gia’ corrxsposto per il periodo per il

e 1 impianto non viene usufruito.
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CAPO 1 o

Disciplina generale

Art. 16

Applicazione dell‘imposta e del diritto

ﬁ conformita’® alle disposizioni del Capo I del D.lLgs. 13
ﬁembre 1993 n. 387 e del presente regolamento, la
esterna E soggetta ad un’‘imposta e le pubbliche

Art. 17

Classificazione del Comune

“hase alla popolazionecresidente al 321 dicembre

no 1992, penultimo precedente & quello 1994, in corso
nto di adozione del:presente regolamento, che dai dati
zati dall*I.S.T:A.T. risulta costituita da n. 31.671
iti, il Comune e! classificato, in conformita’ all’art.
p;Lgs:adS-nnvembEEH1993, ngg ¢5ﬂ7. nella,classe:

& . > - - - e y ¥ § - =
& nregt dal Tk e A

ig",wl,a.( CAREES tardeYYaini

, ificandosi variazioni della cons1sten*a della

3 zione determinate con riferimento & gquanto stabilito
recedente comma, che comportino’la modifica della classe

testualmente, dispone '1° adeguamento delle tariffe per
Nno SUCCessivo.

. Art. da

La deliberazione delle tariffe ,,,; s

, le pubbliche’ afflss;onx sona.dallheratefdalla Giunta
munale entro il 31-ottobre diZegni anno ed/entrano in

gore il 1 gennaio 'dell’anno successivo; gualora non vengano
modificate entro il termine predetto, s’intendono prorogate
di anno in anno. Ty ' :

- % e - - 3
5= (et INTIIETEN oy i ity ey M TR L



'"a‘prima aﬁplicazionp del D.lgs. 13 novembre 1922, n.
tariffe per 1'anno 1994 sono state deliberalte entro il
braio 1994. . o

raso di mancata adozione delle deliberazioni di cui ai
enti commi nei termini dagli stessi stabiliti, si

ano le tariffe di cui &l Capo I del D.lgs. 15 novembre
De 207,

opia autenlica della deliberazione di approvazione delle
ffe deve pssere Lrasmessa dal Funzionario responsabile

servizio al Ministero delle Finanze — Direzione centrale
vla fiscalilta® locale, entro Lrenta giorni dall‘adozione.

Art. "18/Bis

Categoria delle localita’

localita’ del territorio del Comune, che &°

ficato nella classe 37, sono suddivise in due
gorie, speciale ed ordinaria, in relazione alla loro
tanza, agli effelti dell applicazione:

fimposta sullapubblicita’;

diritto sulle pubbliche affissioni, limitatamente alle
oni commercialividis o : : i
la categoria speciale-e’ applicata la maggiorazione
, prevista dall’‘art.4 comma 1 del D. Lga. SE7/93, della
a normale dell "impostardellas pubb11c1ta ‘ecdel diritto
Ble pubbliche affissionili: 1. inbed & Bleilivre ‘
: &g cﬁwu: BEDBE LN

Giunla comunale., entro ila3gs nttubre di ognl anno, puo’
‘berare la nuova misura della magg:orazzone da applicare
%tar1FFe della categoria speciale per 1'anno successivo,
0 il limite massimo del 15@% della tariffa normale
iliteo dalla legge. Quando non sono approvate modifiche,
inua ad applicarsisla maggiorazione gia’ in vigore. o
Le localita’ del tlerritorio comunale comprese nella
Fgorla speciale, latloro superficie complessiva, non
pera il trentacinque per cento (35%4) dirquella del
tro abitato" delimitato;-ai sensicdell’‘art. ' 4 del
elo Legislativo 3@ aprile 1992; ni 1285, con
diberazione Commissariale n. 361 del BR/BB/ 1993
'utxva at sen51 dx legge.

S i bt
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rficie degli impianti per le pubbliche affissioni
‘nella categoria speciale non e’ superidre alla
‘quella complessiva stabilita dall’art. 15 del
'm”égolamento e verra’ mantenuta entro tale limite nel
‘uture modifiche del piano degli impianti stessi.

Art. 18/Ter.

zione ai rilevanti flussi turistici desumibili dagli
oggettivi di ricettivita’', elencati nella takella

ta al presente regolamento sotto letlera A, applica per
vlessivi mesi gqualttro all’anno, corrispondenti ai seguenti

“luglio, agosto e settembre una maggiorazione del

& o0sta sulla pubblicita® di cui ai seguenti articoli
a8 8. 15 novembre 1993, n. 5@7:

T 2, comma 2: tariffa mensile della pubblicita’
= ; ‘ ordinaria:

comma 2: tariffa mensile della pubblicita’ con
= B : pannelli luminosi e strutture analoghe
B e effettuata per conto altruij;

tariffa mensile della pubblicita’ con
pannelli luminosi e strulture analoghe
effettuate per conlto proprio

dell ‘impresaj

iB ‘; . 14, comma 4: pubblicita’ effettuala con proiezioni
1 i per durata non superiore a 3@ giornig;
Ry el

03 rt. 14, comma 5: pubblfcita' effettuata con proiezioni

per la durata eccedente i 3@ giorniy

pubblicita® wvaria: striscioni,
aeromobili, palloni frenati, pubblicita’
R ambulante, pubblicita’ da apparecchi
S ¥ amplificatori e simili. =

1 difitto per le pubbliche affissioni, Iimifétamentera
le di carattere commerciale, di cui all’‘art. 19 del
EnL e ha7 /1993 . e

P R S\ A G ) Ty “Tne
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{g’maggiura:iona della tariffa mensile dell imposta sulla
_{Iicita' di cui agli articoli richiamati nel pgecedente

ma si applica per tutta la stagione turistica,' fino alla
a massima di 4 mesi, secondo gquanto stabilito nel comma

& Giunta comunale, entro il 31 ottobre di ogni anno, puo’
@erare la nuova misura della maggiorazione da applicare

a durala della stagione turistica per 1l’anno successivo,
il limite massimo del B@% delle tariffe, stabilito
@adlegge. Quando non sono approvate modifiche continua ad
carsi la maggiorazione gia’ in vigore.

.
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CAPO 11

-
)

IMPOSTA SULLA PUBBLICITA'~ DISCIPLINA

Art. 19 ‘
Presupposto dell 'imposta

soggetta all‘imposta comunale sulla pubblicita’ la
eione di ogni messaggio pubblicitario, effetiuata con
iasi forma di comunicazions visiva od acustica -~ diversa
1le assoggettate al diritto sulle pubbliche affissiond
Jduoghi pubblici ed aperti al pubblico o che sia

epibile da tali luoghi.

i considerano luaghi aperti al pubblico guelli a cui si
ccedere senza necessita’ di particolari autorizzazioni.

onsiderano rilevanti ai fini dell'imposizione:
messaggi diffusi nell’esercizio di un’attivita’

ca allo scopo di promuovere la domanda e la diffusione
e servizi dilqualsiasi naturaj.

sagg1 finalizzat1 a m1glxcrare l1‘immagine del

_ 'giia“- GARL ¢ am
sie pue”
Soggetto pass:vo

l‘snggetto pa551vo tenuto al pagémentn dell 1mp05ta
ale sulla pubblicita®yeinwiacprincipale, e’ colui che
g, a qualsiasi titolo, del mezzo attraverso il quale id

aggio pubblicitario e’ diffuso.

'_ubbllgéto snlldalﬁente al pagamento dell 'imposta colui
roduce u vende i beni o Fornlsce i servizi oggetto della
icxta i isrineridomers : -

‘ML}-.‘ f‘"’

comma e',pertanto tenuto all‘obbligo della:
razione linizialesdella pubblicita’, ‘delle variazioni
stessaiedial rconnesso’pagamento dell’imposta. Allo




4 e nei suoi confronti sono effettuate le azioni per
Esione coattiva dell’ 'imposta, accessori swspese.

as0 in cui non sia possibile individuare il titolare

o pubblicitario, installato senza autorizzazione,

41 procedimento di riscossione nei suoi«confronti

eito negativo, l1'ufficio comunale notifica avvise di

amento, di rettifica od invito al pagamenio al soggelto

"bbo al seconda comma del presente articolo, esperendo

-uuz confronti le azioni per il recupero del credito
qsta, accessori e spese.

Art. 21

Modalita’' di applicazione dell’imposta

¢

mposta sulla pubblicita’ e’ determinala in base alla
‘dicie della minima figura piana geomelrica nella quale
‘oscrltto 1k mezzo pubblicitario, 1ndeendentemenTm dal

: posta per i mezxi polifacciali e’ calcolata in base
B8uperficie complessiva‘adibita alla pubblicita’.

iécrizioni.pubblicitarie, espresse anche in forma

ica, noncolloc&tle '6u struttura 'propria, sono

ttate all'imposta per la superficie corrispondente
ale figura plana minima inscui sono cumprese.

Lrad § - AL L3 DEES

pusta per i mezzi pubbi1c1tar1 aventx dlmensxon1

riche e’ calcolata in base alla superficie complessiva
nata in base allo sviluppo del minimo solido

Lrico nel quale puo’ essere’Ficompreso il mezzo.

‘superfici inferiori ad un metro quadralto sono

tondate, per eccesso, al melro quadrato e le frazioni di
=oltre 11 pr1mo, ‘a4 -mezzo metro quadrato.

impnsta non i appllca per superf1c1 inferiori a

ento centzmetri quadratl.r”‘ : T

i

i i [

gli effettx del calcolo della superf1c1e 1mpnn1blle i
oniodi bandlerlne. i‘mezriidifidenticoicontenuto F‘?w”‘

”iblxcxtar1o e‘quellidriferibili”al medesimo soggetto "

551vn, purche’ collocati in connessione fra loro, senza
hz1one di continuita® ¢ funzionalmente finalizzati a =

'ffondere nel loro insieme lo sltesso messaggdgid o-ad

%rescerne l‘efficacia, sono: cunsxderatx come“unxcu mezva
bblicitario.




-

éubblicita' ordinaria effettuata mediante locandine da
are a cura dell utenza all’'esterno od all’iwterno di
fpubblici od aperti al pubblico, e’ autorizzata

ficio comunale, previo pagamento dell ‘imposta,

te apposizione di timbro con la data di scadenza
gposizione. Quando il collocamento diretto di locandine
rattere ricorrente il committente deve presentare, con
escritta dichiarazione, 1l‘elenco completo dei locali nei
fdetti mezzi pubblicitari vengono collocati. GQuando tale
sizione ha caraltere occasionale si prescinde

Yobbligo di presentare 1'elenco dei locali. In tal casao
tente e° tenuto a pagare forfetlariamente 1 'imposta nella
ra prevista per la categoria speciale per il 33% del

le delle locandine.

mposta sulla pubblicita’ relativa alle affissioni

e sugli impianti alle stesse destinati, e’ commisurata
superficie complessiva di ciascun impianto, calcolata
{arrotundamento di cui al comma 5, applicato per ogni
E0 .

e maggiorazioni d'imposta a qualunque titolo sono sempre
cate alla tariffa base e sono cumulabili. Le riduzioni
posta non sono cumulabili.

imposta per le Fattispecie pubblicitarie previste dagli
12, commiidfec3,2435¢d4 commitd e°3; delaD.Lgs. 15
e 1993, n. 587 &' dovula per anno solare di

specificato nelle disposizionicalle stesse relative.

ntfibuer
Art. 22

Dichiarazione

ﬁgttenuta l‘autorizzazione prevista dall‘art. 11, il
gelto passivo'dell “imposta, primaidi-iniziare la
licita’; e’ tenuto a presentare all’ufficio comunale su
posito modulo presso lo stesso disponibile, la
iChiarazione, anche cumulativa, delle caratteristiche,
ntita’ ed ubicazione dei mezzi pubblicitari. La
riarazione e'rnesente da bollo (tabella B, art. 5, D.P.R.
221972, 50 1648ymmodi £31dal nD PSR T BB 12:1982, n. 955).

La dichiarazione deve essere presentata anche nel caso di
ifiazione ' della pubblicita’ che comporti modifica
l'imposizione. Quando dalla stessa risulti dovuta

256
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Bazione dell’'imposta pagata per lo stesso periodo, e
a ' l‘attestazione del pagamento eseguito. Nel caso che
uto un rimborso da parte del Comune gquestogprovvede,
necessarie verifiche, entro 9@ giorni, a mezzo

i c¢/c postale, senza spese per 1l utente.

ichiarazione della pubblicita’® annuale ha effetto

ir gli anni successivi, salvo che si verifichino

'joni nei mezzi esposti che comportino la modifica

posta entro il 31 gennaio dell’anno di riferimenta, a
He non venga presentata denuncia di cessazione entro il
to termine.

casi in culi sia omessa la presentazione della

razione, la pubblicita’ ordinaria, effettuata con

i e con pannelli luminosi di cui all‘art. 9, commi 2, 3
el presente regolamento (art. 12,13 & 14 commi 1 e 3,
ggs. n. S@H7/1993), si presume effettuata, in ogni caso, con
&jfrtenza dal 1 gennaio dell’anno in cui e’ stata accertata.
reiforme di pubblicita’® di cui al predetto art. 9,

genb (arts 14 comma 3.e art. 15, D.Lgs. n. 5@7/1993),
mono effettuate dal primo giorno del mese in cui &
f?ettuato l‘accertamento.

'T.‘-[;.
b
Art. 23
S S Rettifica ed accertamento d'ufficio
VO g7 SRR S o i -8 - s & FTLEV
1 dgéjanniidalla data in cui e® stata — o avrebbe
1 sere:~ presentata la dichiarazione, il Comune
a rettifica o ad accertamento d'ufficio mediante
‘avviso notificato al contribuente anchea mezzo di
data postale con-A.R.
,1 avviso devono essere indicati il soggetto passivo, le
terlstlche e 1l'ubicazione del mezzo, l‘ammontare
imposta.o della maggiore imposta accertata, delle
108 fattasse dovute e dei relativi interessi ed- il termine di
Log 'frnta\giorni per il pagamento.
b il Nell’'avviso devono essere inoltre precisate:
P i ' E i F
ib »ff;c;u comunale emlttente. ilisuoindirizzo ed orario di
a5 vizio ed2il numero telefnn1co, ri gt T E
3 Lo i; "M ':_t..f‘}.i 35 Lok
i o respnnsabzle del pracedlmento se dxverso dal-funzionario
av ucui~a1 comma 43 ; R : sfZ@3llen 1 ia
a8 : PErGi) :
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ermine entrd il quale puo’ essere proposto ricorso, la
missione tributaria compeltente e la forma da osservare,
conformita® agli artt. 18, 179, 2@ » 21 del Dyl gs. 31
embre 1992, n. 5463 | "

i avvisi di accertamento e reltifica sono sottoscritti
funzionario comunale responsabile della gestiona
imposta, con firma apposta sollto tale qualifica e
dicazione, a stampa od altra forma idonea, del suon

fdma e nome. Nel caso di geslione del servizio in
essione, gli avvisi sono softoscritti da un

resentante del concessionario.

Art. 24

Pagamento dell ‘imposta & del diritto

1 pagamento dell‘imposta sulla pubblicita’ e del diritto
e pubbliche affissioni avenli carattere commerciale deve
ere effettuato a mezzo di conto corrente postale intestato
omune o al Concessionario del servizio. L importo dovuto
rotondato a L. 1.3 per difetto se la frazione -non e’
riore a L.  BEE e per eccesso se e’ ‘superiore.
testazione dell ‘avvenuto pagamento dell imposta sulla
ta’ e viallegata alle dichiarazioni di cui ai commi A1
l'art.  B2.Negliannic successivii a quello della
ﬁizxune, ldttestazione e la ricevutla sono conservale
%ﬁ etto d’ ' imposta per essere e@sibite per eventuali
plli. ~Per il pagamento e’ utilizzalto modello conforme a
lo autorizzato con decreto ministeriale.

L ‘imposta per la pubblicita’ relativa a periodi inferiori
anno solare deve essere corrisposta in unica soluzione
_ﬁa dell ‘effettuazione, al momento della dichiarazione.

L'imposta per la pubblicita’ annuale deve essere
rrisposta in unica soluzione entro il 31 gennaio di ogni
no. Qualora l‘importo annuale sia superiore a L. 3 milioni
pagamento puo’ essere effettualo in rate trimestrali,

ro il 31 gennaio, 3% aprile, 21 luglio e 31 ottobre.

'

,?il pagamento del diritto relativo alle pubbliche
fissioni non aventi caraltere commerciale puo’ essere

_firettamente all‘ufficio comunale al momento della richiesta
€l servizio d'affissione. L'atlestazione del pagamento del
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o 1'ufficio rilascia ricevuta da apposito hollettario o
gtema automaltizzato. Le somme riscosse sono versate

Tesoreria comunale. _ 0

riscossione coattiva dell "imposta e del diritteo si

tua secondo le disposizioni degli artt. &7 e &8 del

. 28 gennaio 1988, n. 43 ¢ successive modificazioni. Il
0 deve essere formalo e reso eseculivo entro i1 21

bre del secondo anno successivo a gquello in cui 1l avvisa
ccertamento o di rettifica &' stato notificato sacondo le
wuzioni di cui al decreleo del Ministero delle Finanze ZB
:ﬁbre 1289 e successive modificazioni. NMel caso di
pensione della riscossione il ruolo e formato & reso
utivo entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello

crediti del Comune relativi all "imposta sulla
yblicita’ ed ai diritti sulle pubbliche affissioni hanno
vilegio generale sui mobili del creditore,
brdinatamente a quello dello Stato, ai sensi dell’art.
comma quarto, del Codice Civile.

stato effettuato il pagamento dell "imposta sulla
cita’ e del diritto sulle pubbliche affissioni, oppure
ello in cui e’ stato definitivamente accertato il

to al rimborso, il contribuénte pun’ chiedere la

13 kh irta libera (tab®libBlBs;iart.sBJiDaPiR. n. 642/1%972)
feb izzata al Comune, fficio Pubblicita® ed Affissioni. Il
ngy 18 provvede alarimborso nel termine di 99 giorni dalla
A ‘Eéta. {23 - .g:i £l [ g GRS
= BrosatundosiacEaEifia st
: E“ el 0,




CAPO IIIX

IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' - TARIFFE

Art. 25 !

Tariffe

tariffe dell "imposta sulla pubblicita’ sono deliberatle
a Giunta comunale nelle misure stabilite dal D.lLgs. 15
mbre 1992, n. 567 e secondo guanto disposto dal presente
Jjamento per 1'attuazione del predetto decreto:

on 1'art. ? per la tipologia dei mezzi pubblicitari;

on l'art. 17 per la classe demografica alla guale
[tiene il Comune;

ARSI : n l'art. 18 per le modalita’, 4 termini e la procedura
1 alto deliberativo;

lle norme di cui al presenie capo.

oy T

Art. 26

mPubblimta ordinaria
% P T
mpasta per la pubbllcxta ordinaria, effettuata con i
di cuialltart. 9, comma ‘2, «del reéegolamento, si
secondo "la tariffa'stabilita, per la classe del
con !1'art. 712 del D.lgs.in, BE7/1993, per anno solare
\F metro quadrato ‘di superficie determinato con le
3 di cui al precedente art. 21.
é#r la ‘pubblicita’® che ha durata.ﬁon superiore a Lre mesi
pplica per ogni mese o frazione una tariffa pari ad un
imn di guella annua. Per la pubblicita’ che ha durata
riore a tre m951 sl applica la tariffa annua. 105

eer la puhb11c1ta e??ettuata medlante aFF1551ani dirette,
the per conto altrui, di manifesti e simili sulle apposite
Etrutture riservate all’esposizione diretta:di tali mezzi, si
lica 1l'imposta ordinaria in base alla superficie di
iascun impianto determinata in conformita® all’art. 21,

lla misura stabilita per anno solare; 1nd1pendentemente?'
11 effettiva duratadell‘dtilizzazione.olc g 1o reoider

RS it e P AT S e T
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a pubblicita’ di cui ai commi precedenti che ha
icies
e

mpresa fra mg. 5,3 e mg. 8,5, la tariffa deli'impnﬁta @’
ata del 3% pevr cento;

pb}iore a mij. 8,%, la tariffa dell’imposta e’ maggiorata
@@ per cento.
W

jualora la pubblicita’ di cui al presente articolo sia
pttuata in forma luminosa od illuminata, la tariffa
timposta e’ maggiorata del 183 per centlo.

e maggiorazioni d'imposta si applicano con le modalita’
iste dal comma 1¢ dell’art. 21.

Art. 27

Pubblicita’ ordinaria con veicoli

imposta per la pubblicita’ ordinaria effettuata con

li ed altri mezzi compresi nelle tipologie previste

rl. 9, comma terzo; lettera a) del regolamento, si

a secondo la tariffacstabilita, per: la classe del

; dal 1ocommacrdell fart. 13 °del D.lgs.on. 53@E7/1993, per
olare e per metro quadralto di superficie determlnata
muda11ta"d1 cui ai*precedente rart. 21.

[ A f._],. = Py 2 o

rrla pubb11cita eFFettuataiall'esternu dei veicoli sono
le maggiorazioni stabilite dal quarto comma dell ‘art.
quando le dimensioni della stessa sono comprese nelle

e ? 'ffm1nata 1a relatlva tarlffa e’ maggiorata del 1@E per

yahiia 1 Fusinasi s 3 . S
jLrg er i veicoli adibiti ad uso pubblico l'imposta e’ dovula
Comune che ha rllaSCLato la licenzacdi esercizio.

48 3 i o8 H K- s

Ber ik ve1c011 adxbltl alservizio’ di 11nea interurbana
hposta e’ dovuta per meta’ a ciascuno dei comuni in cui ha

ipiesfinenlalcorsas ii= ookl uih 4

frer i ve1c011 cadibiti ad Us0 - prlvato l1%imposta &’ dovuta
mune in-cuicil proprietariocdeliveicolo ha la residenza
rafica o la sede.
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Art. 28

Pubblicita’ con veicoli dell’impresa

‘posta per la pubblicita’ effettiuata per proprio conto
gicoli di proprieta’ dell'impresa o adibiti ai trasporti
ﬁnto della stessa e’ dovula, per anno solare:

Comune ove ha sede 1 'impresa o gqualsiasi sua dipendenzas

jero al Comune dove sono domiciliati i suoi agenti

'tari che alla data del 1 gemnaio di ciascun anno, o a
a'successiva di immatricolazione, hanno in dotazione i
h suddettis;

tondo la tariffa deliberata dalla Giunta comunale in
ormita’ all'art. 13, comma terzo, del D.Lgs. n. 5@7/1993.

r:i veicoli di cui al precedente comma circolanti con
hio sul quale viene effettuata la pubblicita’, la
ddell "imposta e’ raddoppiata.

s e’ dovuta 'l ‘imposta per 1l 'indicazione sui veicoli di
recedenti commi del marchio , della ragione sociale e
indirizzo dell‘impresa, purche’ tali indicazioni siano
te per non piu’ di duesvoltele ciascuna iscrizione non

: la superficie d1 mezzo metro quadrato.

I~ N il S
6o ttesta21one dell”’ avvenutn pagamento dell "imposta deve
congérvatalin dotazione al veicolo ed esibita a
D sta degli agentl autorizzati.
Joh LA S
3% ¥

Eodi i asy Art. 29

Etanil it

13 Pubblicita con pannelli luminosi

mposta per la pubblicita’ effettuata per conto altrui
annelliluminosiced altri mezzi compresi nelle tipologie
3 isteidall‘art. 9, comma gquarto, del regolamento si

In i@ ica, indipendentemente dal numero ‘dei messaggi, secondo

i ariffarstabilita, per- la'classe dirappartenenza del

- ine; dalaprimo comma dellfart. 14 del D.Lgs: n. S5S@#7/1993,
S Flannopsolare e jper metro-quadrato di superficie
L rminataszcon le modalita’® di cui all’art., 240

3 - E 1:1 A :: K ] ! 5 =3 x 151’ -

- ler lal pubb11c1ta che ha durata non superiore a tre mesi
iw pplica per ogni mese o frazione una tariffa pari ad un
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i quella annua. Per la pubblicita’ che ha durata
'ﬁre a Ltre mesi si applica la tariffa annua.

2 i,

iposta per la pubblicita’® di cul ai precedenti commi,
pnata per conto proprio dell impresa, i applica in
“pari alla meta’ delle tariffe sopra previste.

Art. 3@
Pubblicita’ con proiezioni

mposta per la pubblicita’ con proiezioni ed altri mezei
inelle tipologie previste dall’art. 2, gquinto comma,
olamento, effettuata in luoghi pubblici od aperti al
co, 51 applica secondo la tariffa stabilita, per la
sdel Comune, dal gquarto comma dell ‘art. 14 del D.lgs.
/1993, per ogni giorno, indipendentemente dal numero
ssaggi e dalla superficie adibita alla proiezione.

qdo la pubblicita’® suddetta ha durata superiore a 3@
51 applica, dopo tale periodo, una tariffa giornaliera
la meta’® di gquella di cui al precedente comma.

Art. 31
‘Lata »“Pubblic1ta,>varia eids
rlffa dell lmposta per 'la: pubb11c1ta effettuata:

striscioni od altri mezzi simili che attraversano
piazze 'sitapplica, per ciascun metro guadraltoe per
riodo di esposizione di 15 giorni o frazidne,; .nella
stabilita, per la'classe del comune, dal “primo comma
kLo 15 del decreto. La superficie soggettacad imposta
erminata con le modalita’ di cui all’art. 21, commi

0 e settimo, ‘del regolamentoos Non siapplicano

razioni r1fer1te alla d1men310ne del mehzo-1ﬂn'!
;1tar10,: ‘ L@ : gLanid

; a aeromnbili sul territorio comunale o su specchi

0D 3 qua e fasce marittime limitrofi-al territorio predetto si
3 dlica per ognilgiorrio o frazione, jper ciascuncaeromobile,

ﬁgndentemente dai soggetti pubblicizzalti, nella misura

litauper (latclasse ‘del . Comune dall‘art. 15:Lsecondo

3 del decréto; AT A maniftestaniand
2 L ONEE  ENERE 2o gi speERthe, Rl e e
hasapnsrontrituite ald ' organiesazione dells

e i i e e
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palloni frenati e simili si applica per ogni giorno
one & per ciascun mezzo, indipendentemente dai

ti pubblicizzali, in misura pari alla meta’ydi gquella
ita per la classe del Comune dall’art. 15, secondo

el decretos

“forma ambulante, mediante distribuzione, a mezzo di

o veicoli, di manifestini od altro malteriale

citario oppure mediante persone circolanti con cartelli
ri mezzi pubblicitari e’ dovuta, per ciascuna persona
ata nella distribuzione od effeltuazione e per ogni

o frazione, indipendentemenie dalla dimensione dei
spubblicilari o dalla guantita’ di maleriale

buito, nella misura stabilita, per la classe del

y dal gquarto comma dell ‘art. 1% del decreto:

mezzo di amplificatori e simili e’ dovula, per ciascun
sidi pubblicita’ e per ciascun giorno o frazione dellas
stabilita, per la classe del Comune, dal guinto comma
t. 15 del decretlo.

icazioneg "decreto", contenula nei precedenti commi,
de riferita al D.Lgs. 15 novembre 1993, n. BE7 e
isive modificazionia

it f;;f' Art 82

s Imposta sul;a pubblicita riduzioni

rlFfa dell 1mposta sulla pubb11c1ta e’ rldotta alla

;_la pubblicita’ — avente le caraltteristiche e finalita’
~alle lettere b) e cl)idel terzo comma dell'art. 19 del
nte regolamento — effettuata da Comitali, Associazioni,
ioni elda ogni.altro ente: che . non abbia scopo di lucro;

rola pubblicita’; relativa a manifestazioni politiche,

ali e di categoria, culturali, sportive, filantropiche
giose, da chiungue realizzate, con il patrocinio o la

1paL10ne dientdi pubb11c1; )

34K .'?’;t.m 3 i %

ﬁiosx,'a spettacoli vzagglanti © d1 benef1cenza.

5y t ‘__'*1’!1
: i S Wt X

saggis relat;vl a1‘soggett1 ed alle manifestazioni di cui;
imo comma anche 1l indicazione di persone, ditte e :
'ta‘’ che hanno contribuito all’'organizzazione delle
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Betazioni stesse, si applica la riduzione prevista dal
[

inte articolo. Nei casi in cui tali indicaziopi siano
fate a messaggi aventi le caratteristiche e 'le finalita“’
4 all’'art. 19, terzo comma, lettera a), si applica la

a dell ‘imposta senza alcuna riduzione.

equ151t1 soggettivi previsti dalla lettera a) del primo
a sono autocertificati dal soggetto passive nella
arazione di cui all'art. 22, con formula predisposta
Yufficio e solttoscrizione dell‘interessato autenticata
Funzionario responsabile. Quando sussistono motivi per
Hficare l'effettivo possesso dei reguisiti

jcertificati, il Funzionario responsabile invita il

tto passivo a presentare all 'ufficio comunale, che ne
sisce copia, la documentazione ritenula necessaria per
rovarli, fissando un congruo termine per adempiere.
certificazione e la documentazione sono acquisite
ma dichiarazione e non devono essere ripetute dall
i'soggelto in occasione di successive esposizioni di
pubblicitari.

i»-

=0 13

¥ equisiti oggettivi di cui alle lettere b) e ¢) del
!t‘u comma sono, per guanto possibile, verificati
inua mente 'dall ‘ufficio comunale attraverso 1° esame dei

ubblicitari o dei loro facsimili. Quandoicio’ non sia
1le orsussistano incertezze in meritoallesfinalita’
saggiorpubblicitarioril soggetto passivo

ifica, nella dichiarazione e con le modalita’ di cui
dente comma, la corrispondenza delle finalita’ delle
azioni, festeggiamenti e spettacoli a quelle previste
orme soprac1tate, che ‘danno diritto alla riduzione
pnsta. | : he :

;z

Art. 33
Imposta sulla pubblicita’ - esenzioni
sesenti dall;iﬁposta sulla pubblicita’:

pubblicita’ realizzata all‘interno dei locali adibiti

‘endita di beni od alla prestazione di servizi gquando si
cta all’attivita’ esercitata nei locali stessij i mezzi

itari — ad eccezione delle insegne — esposti nelle

;e sulle porte d'ingresso dei locali suddetti purche’

ttinenti allfattivita’ inressi esercitata e non.

no, nel loro insieme, la superficie complessiva di

metro quadrato per ciascuna vetrina od ingresso,

Mdmpos! ur-al prece

sl £ JaElla - it Yan
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avvisi al pubblico:

posti nelle velrine o sulle porte d'ingressoydei locali
e queste manchino, nelle immediate adiacenze del punto
ndita, relativi all’attivita® svolta;

rjguardanti la locazione & la compravenditacdegli immobili
uali sono affissi, di superficie non superiore ad un
Bdi mgs

,,

fla pubblicita® all’interno, sulle facciate esterne o sulla
inziong dei locali di pubblico spetlacelo, gquando si
prisce alle rappresentazioni in programma nei localil

ettis

ila pubblicita’ - escluse ld insegne - relative ai giornali
lle pubblicazioni periodiche, ssposta sulle sole facciate
ne delle edicole o all’ ' internoc, nelle vetrine e sulle

e d'ingresso dei negozi ove si effetlua la vendilas

~pubblicita’ esposta all’'interno delle stazioni dei

#i di trasporto pubblico di ogni genere, relativa
sivamente all’attivita’' esercitala dall ' impresa di
orto titolare del servizio; le tabelle esposte

terno delle predette stazioni o lungo litinerario di
io, limitatamente alla parte in cui contengono

mazioni relative alle modalita’® di effetluazione del
05

ubblicita’ esposta all’interno delle vetture

viarie, degli aerei e delle navi, esclusa quella

uata sui battelli, barche e simili soggetta all ' impostia
i‘dell’art. 13 del D.Lgs. n.= B@7/1993;

~pubblicita’ comunque effettuata in via esclusiva dallo
e dagli enti pubblici territoriali;

le insegne, le targhe e simili apposte per
ndividuazione delle sedi di comitati, associazioni,
azioni e di ogni altro ente che non persegue scopi di
x|

insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia
gatoria per disposizione di legge o di regolamento, di
neioni non superiori a mezzo metro gquadrato di

‘ficie, salvo che le stesse non siano espressamenle
lite dalle disposizioni predette.

| fini dell’esenzione dall’imposta di cui al precedente
lfattivita® esercitata e’ quella risultante dalle

B iy RSEET




zzazioni comunali, di pubblica sicurezza, di altre :
ta’ od accertalta dal registro delle imprese presso 1a
di Commercio.

-
b )
v

Btesenzione dall’imposta prevista dalla lettera g0 del
dente primo comma compete agli enti pubblici
oriali per la pubblicita’ effettuata nell ‘ambito della

fnggetti di cui alla lettera h) del prime comma devono
tare in visions all’ufficio comunale pubblicita’ idonea

entazione od autocertificazione relativa al possesso dei

§iti richiesti per heneficiare dell’esenzione. Per i

gia’ esposti &l 1 gennaio 1995 a tale adempimento deve

2" provvedulo entro 9% giorni da tale data. Per quslli

gsivamenltle autorizzati, prima di effettuarne

osizione. La mancalta presentazione dei documenti

getti nei termini stabiliti, comporta 1l applicazione

i ‘imposta sulla pubblicita’ non essendo stato provato il

tto all ‘esenzione.

14 widad 3G
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CAPOQ 1V

Il. SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI

.

Art. 34

Finalita’

4. 11 Comune, a mezzo del servizio delle pubbliche affissioni
Bscsicura l'affissione negli appositi impianti a cio’
estinati, di manifesti costituiti da qualungque materials
doneo, contenenti comunicazioni aventi finalita’

tituzionali, sociali o comungue prive di rilevanza
tonomica e, nella misura prevista dall  art.
ffusi nell’esercizio di attivita’

15, di messaggi
commerciali.

I manifesti aventi finalita’

munque privi di finalita’ economiche sono quelli pubblicati
l ' Comune e, di norma, quelli per i quali l‘affissione e’
thiesta dai soggetti e per le finalita® di cui all‘art. 20

idel D.Lgse 15 novembre 1993, in. 5@7,richiamati nei
essivi artts 38 e 39 'del presente: regolamento.

oGl soidioprenaiazic 5 5 4
"mcollocazlone*degl1 1mp1ant1 destxnat1 alle affissioni
fcdizal: precedente<comma deve essere particolarmente idonea
sassicurare aibizcittadini la conoscenzavdi tutte le:
formazioni relative all’attivita’ del Comune; sper:
lizzare la loro partecipazione consapevole
famministrazione dell‘ente e per provvedere
peslivamente all tesercizio dei loro-diritti.

t
&

istituzionali, sociali o

F

b5 i £ 2558
manifesti che dlffondono messaggi relativi all‘esercizio
n‘attivita’ economica sono gquelli che hanno per scopo di
nuovere la domanda di beni o servizi ozche risultano

lizzatica migliorare 1° 1mmag1ne del snggetto
b11cizzatn.-z ‘

y =
4
4

mani?esti di natura commerciale la cui affissione viene
hiesta direttamente al Comune sono dallo stesso collocati

€gli spazi di cui all'art. 13, £i 3, lettera b), nei limitli
la capienza degli stessi.

“

cari e -meadalita per 1Thesplsiamaniao-del gervisio-

I manz?estl di natura commerciale da affiggere ne911 spazi
attribuire alsoggetti privatifper l’effettuazione di-
Ffissioni diretterneiclimitiidi cui allfart. 157;0c. 3
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ttera c) del regolamento sono classificati, ai fini
ributari, come pubblicita® ordinaria in conformita’
[ispone il terzo comma dell‘art. 12 del D.Lgs. 15 novembre
993, n. S@7, con applicazione -della imposta in fase alla
perficie di ciascun impianto, nella misura e con le
modalita’ di cui al comma terzo del precedente art. 26.

a gquanto

Merificandosi perduranti eccedenze di manifesti da
ffiggere in una classe degli impianti e, contemporansamente,
isponibilita’® ricorrente di spazi non utilizzati nelle altre
fElassi la Giunta puo’ disporre la temporanea deroga, per non
piu’ di 3 mesi, dai limiti stabiliti per ciascuna classe

dall ‘art. 15. Alla scadenza del periodo di deroga il servizio
ene effettuato con le modalita’ di cui all‘art. 15.

"

Art. 3%

Affissioni — prenotazioni - registro cronologico
L'affissione s’'intende prenotata dal momento in cui

viene all 'ufficio-comunale preposto al servizio la

pmmissione, accompagnata dall “attestazione dell avvenuto

1ament0 del diritto:

nente tutte-le notizielalle stesse relative. tenute in

ec¢ronologico di prenotazione e costantemente
rnato.tll Funzionariouresponsabile 'del ‘servizio tiene
amenteril ‘registro. Qualora esso.sia affidato ad altro
dente il Funzionario responsabile deve verificarlo
otognimsei gxﬂrn1,‘apponendovi il suo visto, 'la data e
fo%- 1 rma. R v O o e
.l registro cronologico- e’ tenuto presso 1l ufficio
ssioni e deve esserEres1b1to a chiungque ne faccia

liesta. CAsD
icommittente ‘puo® richiedere espressamente che

issione sia eseguita in delerminati spazi da lui
elti, corr15pondendo una maggiorazione del 1@m per cento

r1tto.‘

Art. 36

riteri ‘e modalita per F) & espletamento del serv1zio

greila-tomnineioh

anifesti devonoressere fattli
ewtnell.oranio dilapertura,

perven1re alli ufflczo
a cura del committente,




almeno due giorni prima di quello dal gquale 1 affissione
ere inizio.

i

;. I manifesti devono essere accompagnati da una dlstlnta
fpella quale e’ indicatoe l’oggetto del messaggio pubblici

: per quelli costituitli da un solo foglio, la gquantitad
fil formato;

3

®b) per quelli costituiti da piu’ fogli, la guantita’
gmaniFesti, il numero dei fogli dai quali ciascuno e’
fcostituito, lo schema di composizione del manifesto con
iferimenti numerici progressivi ai singoeli fogli di unorg
§6i, evidenziato con apposito richiamo.

dei

Oltre alle copie da affiggere dovra' essere inviataa:
a1l ‘ufficio una copia in piu’, da conservare per
documentazione del servizio.

Le affissioni devono essere effettuale secondo 1 ‘ord
ecedenza relativo al ricevimento della commissione
sultante dal registro cronolegico di cui all’art'.‘g5

A:La durata dell ‘affissione decorre dal giorno in cu
|stataceffettuata al completos Nello stesso giorn

10 5,th1esta del committente; 1 ‘ufficio comunale mette
2E6 fisposizioneul’elencordelle posizionicutilizzate co
YD ndxcaz;one dei! quantztat1v1 affxssx.
';i .lt‘ ] =
R P 3 Su ognz maanesto afflsso viene 1mpresso il timbr

11 ufflcln comunale, con la data di scaden a prest

s ‘iverse condizioni atmos?erlche e‘»conslderato caus
' Maggiore. In-ogni caso quando il ritardo e’ superiofi
ornindalla data che 'era stata richiesta, l‘uffici@
ovvede a darne tempestlva comunicazione, per scr

b ommittente. ik . +
any '. {

La mancanza di spazi d15p0n1h111 deve essere’ cf
omm1ttente. per-scritto, entro 1@ giorni dalla:r
8ffissione, con: 1l’indicazione del periodo nel qua
’1t1ene che 1'affissione possa essere effettuata

Ne1 casi dimcui-ai!commi 74 ewB 11 cummlttente
nnullare la commissione con avviso da inviarsi:

N i

negli stessi previste. L‘annullamento della comm
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comporta oneri a carico del committente al quale L ufficio
comunale provvede a rimborsare integralmente la sdmma versata
entro novanta gioerni dal ricevimento dell’avviso di

- annullamento. I manifesti restano a disposizione del

: . commiltente presso 1'ufficio per 3@ giorni e, per

& B disposizione di questo, possono essere allo stesso restituiti
od inviati ad altra destinazione dallo stesso indicata, con
il recupero delle sole spese postali, il cui imporio viene
detratto dal rimborso del diritto.

1@, Mel caso in cui la disponibilita’ degli impianti consenta
di provvedere all'affissione di un numero di manifesti
inferiore a quelli pervenuti o per una durata inferiore a
qualla richiesta, 1l 'ufficio comunale provvede ad avvertire i1
committente per scritto. Se entro cingue giorni da tale
comunicazione la commissione non viene annullata, l1'ufficio
comunale provvede all’'affissione nei termini e per le
quantita’ rese note all ‘utente e dispone entro 3¢ giorni il
rimborso al committente dei diritti eccedenti quelli dovuti,.
I manifesti non affissi restano a disposizione dell ‘utente
presso 1l 'ufficio per 3@ giorni, scaduti i gquali saranno
inviati al macero, salvo che ne venga richiesta la
restituzione o 1 invio ad altra destinazione, con il recupero
delle sole spese, il cui importo viene detratto dai diritti
eccedenti.

11, In tutti i casi in cui compete al committente il rimborso
totale o parziale del diritto sulle affissioni lo stesso, con
apposita comunicazione in scritto, puo’ autorizzare 1'ufficio
~comunale ad effettuare il conguaglio fra 1 importo dovulto per
affissioni successivamente richieste e quella di cui spetta
il rimborso.

12. I1 Comune ha 1 'obbligo di sostituire gratuitamente i
manifesti strappati o comungue deterioralti e qualora non
disponga di altri esemplari dei manifesti da sostituire, deve
darne immediata comunicazione al richiedente mantenendo, nel
frattempo, a sua disposizione i relativi spazi.

12. I manifesti pervenuti per l'affissione senza la relativa
commissione formale e 1l’attestazione dell’avvenuto pagamento
del diritto, se non ritirati dal committente entro 3@ giorni
* da quando sono pervenuti, saranno inviati al macero

. senz’‘altro avviso.

‘i14l Per le affissioni richieste per il giorno in cui e’ stato
cqqsegnato il materiale da affiggere od entro i due giorni

successivi, se trattasi di affissioni di contenuto
ommerciale, ovvero per le ore notturne dalle ore 20 alle ore

AL |
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7 o nei giorni festivi, e’ dovuta la maggiorazione del 18%
del diritto, con un minimo di L. S@.00¢ per cnmmi§5ione.
)
- ¥
15. Nell'ufficio comunale devono essere costantements
esposti, per la pubblica consullazione di chiunque ne faccia
richiesta:

a) |le tariffe del servizio:

b) 1’elenco degli spazi destinati alle pubbliche affissioni
con l'indicazione delle categorie alle guali detti s
appartengono;

c) il registro cronologico delle commissioni.

16. l.e disposizioni previste dal D.Lgs. 15 novembre 1993, n.
5@7 e dal presente regolamento per limposta sulla
pubblicita’” si applicano, per gquanteo compatibile & non

previsto in questo capo, anche al diritto sulle pubbliche
affissioni.

23 H-t?r‘i,.“c pifests tostitud - £
Wggiarato del :
FogRlEe trmayggi
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CAPO V

DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI - TARIFFE

Art. 37
Tariffe -~ applicazione @ misura

1. I1 diritto sulle pubbliche affissioni e’ dovulo al Comune
che provvede alla loro effettuazione, in solido da chi
richiede il servizio e da colui nell’interesse del guale esso
viene effettuato.

2. 11 diritto e’ comprensivo dell imposta sulla pubblicita’
relativa ai manifesti ed agli altri mezzi affissi e per i
quali il diritto viene corrisposto.

2. Il diritto sulle pubbliche affissioni e’ dovuto, per
ciascun foglio di dimensioni fino a cm 7@x16%, nella misura
stabilita perila classe del Comune dal secondo comma
dell’art. 12.del D.Lgs. n. 3@87/4993, distintamente per i
primi 1% giorni e per ogni periodo successivo di 3 giorni o
frazione.

EAapgu et livi A i ;
4. ‘Per-le commxsszonx inferlurl a 5@ Fog11 11 dlrztto A ond
aliprecedente comma e’ maggiorato del 5% per cento.

5., Per i manifestircostituiti da 8 fino a 12 fogli- il diritto
e! -maggiorato del 5#@%; ' per quelli costituiti da-piu®idi 12
fogli'e’ maggiorato del 18@%4.

6. Le maggiorazioni del diritto, a qualungue titelo previsto,
sonp cumulabili tra loro e si applicano sulla tariffa base.

7. Le eventuali aggiunte ai manifesticgia’ affissi sono
soggette al pagamento del diritto corrlspondente alla tariffa
prevista per i primi 1% giorni. ; : §o536

8. Qualora il committente richieda espressamente che
l‘affissione avvenga in determinati spazi da lui prescelti,
e’ dovuta-una:-maggiorazione . del 1@% per cento.
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Art. 38

Tariffa ~ Riduzioni -

.

1. La tariffa del diritto per il servizio delle pubbliche
.affissioni e’ ridotta alla meta’:

a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Btalo e
gli enti pubblici territoriali & che non rientrano nei casi
per i quali e’ prevista 1l'esenzione dall’art. 39;

b)Y per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni e di
ogni altro ente che non abbia scopo di lucro:;

c) per i manifesti relativi ad attivita’ politiche, sindacali
e di| categoria, culturali, sportive, filanlropiche e
religiose, da chiungue realizzate, con il patrocinio & la
partecipazione deqgli enti pubblici territoriali;

d) per i manifesti relativi ai fesleggiamenti patriottici,
religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza;

e) per gli annunci mortuari.

2. I requisiti soggetlivi’'previsti dalla letlera b)) sono
accertati con le modalita’ di cui al terzo comma dell art.
Iz ad el rna qat

B. Iirequisiti oggetlivi previslti dalle lettere c) & d) sono
verificati attraverso l’'esame di cui-al quarto comma
dellflarts 32. dei dacument

4. Le riduzioni non sono cumulabili. Non si applicano alla
misura minima del diritto stabilito per ogni commissione da
effettuarsi d'urgenza dal comma 14 dell'art. 36.

Art. 39
Dirit;o - psenzioni

1. Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioniz

a) i manifesti riguardanti le attivita’' e funzioni
istituzionali del Comune, da esso svolle in via esclusiva,
. esposti nell 'ambito del proprio territorios

;b) i manifesti delle autorita’ militari relalive alle
iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata ed ai richiami
alle armi;

{
1
i
]

vt S e s i WA Y L e N e B = L T VPN o

e e B




S e

r ey

o b 8P RS

FEEIERUI I SAT 55 P T SR A TSRS G T C e U RS I RS EREmRR FER R A PPN S R

c) i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in
materia di tributis;

-
d) i manifesti dell "autorita’ di polizia in materis di
pubblica sicurezza;

e) i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di

referendum, elezioni politiche, per il parlamentoc europeo,
regionali ed amministralive;

£f) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria
per legge;

g) i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali
gratuiti regolarmente autorizzatlti.

2. Per i1 manifesti di cui alla lettera a) si fa riferimento
alle attivita' e funzioni che il Comune esercilta secondo le
leggi statali e regionali, le norme statutarie, le
disposizioni regolamentari e quelle che hanno per finalita’
la cura degli interessi e la promozione dello sviluppo della
comunita’, ai sensi della legge 8 giugno 199%, n. 142.

2. Per i manifesti di cui alla lettera f) il soggeltto che
richiede 1 'affissione gratuita e’ tenuto a precisare, in tale
richiesta, la disposizione di legge per effetto della quale
l‘affissione sia obbligatoria.

4, Per l'affissione gratuita dei manifesti di cui alla
lettera g) il soggetto richiedente deve allegare alla
‘richiesta copia dei documenti dai quali risulta che i corsi
sono gratuiti e regolarmente autorizzati dall’autorita’
competente.
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CAPD I

Sanzioni

Art . 4@

Sanzioni tribularie

_,'-_:..7 ‘4 :.4,'! o TN DS M-z-» oY g 2e

applica, abhbli

pagamenio del & dovuli, una sonra
pari all ammontare dell ‘imposta o del diritio., in confor
g dianto dispone 17art. 23 del D.lgs. 1. .

Par 1'omesso o Lardiveo pagamento dell ®is
singole rate della stesdsa o del dirililo &’
indipendentemente ‘dall ‘applicaziene di quella di cui al
precedente comma, una sopratiassa pari al 28 per cento
dalltimpastd d del diritto il cul pagamento &% stalc omasso O

ritardato.

3.'kessoprattasse di.cui-ai precedenti commi sono ridolle ad
un quaftn'ae la dichiarazione ' prodotta o il pasamento
viene esequito non oltre 3% giorni dalla bdi‘ insrai
avrgbberu dcvuto esﬁere e??ettuatr;ﬁsano ri iatte alla meta’

' ' Art. 41

Interessi

14 Eulle % Omma dnvute-e non corrisposte nei termini ordinari
prescrzttl per FSimposta sulla ‘pubblicita’ e-per il ulflttﬂ
ulﬁe pubbliche affissioni e per le relativessopratla 51
applicano interessi di mofa nella misura del 7 per cento per
ognissemestre compiuto, a decorrere dal giofno nel guale
detpeﬁsomme sono divenule esigibili eﬁfino‘a-quellu
deld effettuate pnmam@ntn
3 l‘-,:‘;? 18] t i v r
2 gPernle & 0mme dcvute a gqualsiasi tltalo al cnntribuente _
sono sdovuti allo stesso, a decorrere dalla-data del pagampntc
o“qtes¢0 psenuito e del quale il Comune e*ftenuto al
/glifinteressi di mora nella’misura &4 :
di cui al precedente comma.




Art. 472

Sanzioni Amministrative e
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3. Per la vicliazione dell norme stal A j agenta

™

. secuni s el D
e di ngquell sLabilite nelle aut
degli impianti si applica la sa
2.0 Bwg, 11 verbale con ripo
violazioni e 1‘ammontare della
i entro 15#@ giorni da
vinlazioni.

- e o+
regolament

(W

4 S 3
= : tallazi
d.BE a L.

orizzazione &
nzione da [..

tati gli estr i 2
anzione e’ notificato agli

. - +*- . o L
l'accertamento

-

4. 1l Comune dispone la rimozione degli impianti pubblicit
abusivi, dandone avviso all’interessato a mezzo del verbal
di icud ‘al precedente comma, con diffida a provvedere alla
rimozione ed al ripristino dell ' immobile occupalo entro il
termine nell ‘avviso sltesso stabilito. Nel caso di
inottemperanza all ‘ordine di rimozione & di ripristino dei
luoghi entro il Termine stabilito, il Comune provvede
dufficio, addebitando ai responsabili le spese sostenute
richiedendone agli stessi il rimborso con avviso notificat
mezzo raccomandata A.R.

Se il rimborso non e’ effeltuato mediante versamento a mez
c/cl postale intestato al Comune entro il termine
prestabilito, si procede al recuperno coattive del credito
le modalita® di cui al D.P.R. B8 gennaio 1988, n. 43 e con
ogni spesa di riscossione a carico dell ‘interessato.

5. Indipendentemente dalla procedura di rimozione degli
impianti e dell’applicazione della sanzione di cui al tersz
comma il Comune, o il concessionario del servizio, puo’
effettuare 1 immediata coperiura della pubblicita’, in mod
che sia privata di efficacia pubblicitaria e disporre la
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fﬁﬁ:iﬂﬂ} di cui
ceertamantio d
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L4 e 41, 1

T ass s 3
stabi 11&0 il tnrr na anhro
pussonn rid i
versandn 1
stabilita
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7. I proventi le sansioni amministrative,
accertate, sono dovuti al Comune. Sono dallsc
al lpntenziamento ed &l miglioramento del se
pd affissioni se gestito direttamente, all’
facente carico al Comune, @lla vigilanza nella e
settnre ed alla reallzzavlnne. aggiornamento, integrazione e
manuten ione del pzano generale degli impiant]
l i, &l"tu '13. Loy
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CAPO 11 4

Contenzioso

* Art. 43

Giurisdizione tributaria

35 L ON]

c
D.tags. 34 dic
Zs 11 procassn e intro ¥ con Ficorso alia Comm i
Tributaria provinciale

Artn -ﬁ"r

Procedimento

1. Per la pressnlazione del ricorso, 1llindividuazions degli
atti impugnabili ed oggetto del ricorso, la proposizione dgl
ricorso; i terminidrelativi 2 le costituzioni in giudizio si
gaservand“le norme {stabilites dagli artt. 18, 19, 28, 21, B2
23 del Dilgs. Iirdicembre 1992, n. 546: ;
__,B;kGIi atti per:i quali e’ ‘pfoponibile il ricorso devono
U gonteneré “l’indicazions del termine entro il qualse
‘deve essere proposto, della Commissione Tributaria cor
'hohche' delle relative forme da osservare per la
presentazione, ai sensi dell’art. 2@ del decrelo
nel precadente comma.
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CAPD IIX

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALYL ¥

Art. 45

Accaertamentid e retlifiche d'ufficio
cdi ciur al DiP.R. D &3P/ 1978

i Art . 4é
Pubblicita’ annuale inizgiata nel 1993
H

1. La pubblicita’ annual

corsn dello stesso, per la quale sia stata
dovuta fino al 31 11-?%@#2 di anno, =

17anno 1994 e per guelli succeses senza la p
Una. nuovea dth1arah_uw9, can 11 versamenlo del
dovuta annualmente secondo il presente regolem
relativa tariffa, tenuto conto di quanto 5tab11110

—apreredente art. 22.

g inizialta prima dmli Anno

e « I
) 4

¥
i
1

J Qr’t- I"‘?

Entrata in vigore-effetti

1. Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente
regolamento, di cui al primo comma dell‘art. 5, esso
sostituisce le norme in precedanza approvate, nella materia,
da nuesto Comune.

Art. 48

Rinvio ad altre disposizioni

3
i

ente

1; Per quantao non espres samente previsto nel pr




regqolamento i rimanda alle norme conlenuls
SET/23, n. 567, nonche’ alle speciali norme

vigeanti in materia.

Art. 49

Pubblicita’ del regoalmento

presente regolamento, & norma dell  arth.
g 199d, n. 421, sara’ lenula a di
ghe’ ne possa prenderes visione in oua

i
momanto.

Art. 5@

Variazioni del regolamento

1, L 'Amministrazione Comunale si rissrva la fac
modificare,; nel rispetto delle vigenti norme ch
materiay le disposizioni del presenle regolamenlto dandons
comuanicazione agli utenti mediante pubblicazione all Albo
Pretorio del Comune, a norma di legge.

e
T




: [ e turizstico delle
ita’ e del dirftto sulle

comma &, del D.las.
s ol A 2

A = Maggiorazione per il peri
tariffe dell’imposta sulla nu
pubbliche affissioni-di ocui a
15| navembre 19932, n. 387 ~ 1

: ogpgethivi di ricettivita®.

‘ Ll
; Mapgiorazione per il periods turistico delle
i Tapiffe & dell imposta sulla 2 el divritio sulle
pubbliche affissioni di omma & del D.L.s 15

nopvembre ~ 19932, n. 587,

(o

Fliisai turis

fed ed indici ocagettivi di recettivital

-

1.0 L1 flusso di turisti in arrivo nal territorio di guesto
Comune ha registirato, nell’anno 19932, czecondeo i dati
3

! ritevanti dal compstente organs turistico: B

1.1 mese di aiuano arrivi n.2@E4 gigrnates presoanza
: iogiug 3 B
BE74 LU ; e 43

&

.88 =

di ‘luglio arrivi n.3168 dinrnate presenza

28
EriaE ik 1,00 Ay
arrivi: n.6299  giornate presenza

=y (§5.0

T o
~sgiornate;
4 5 \3§;’U
i ; - f--" > -H'Qf) 3
‘“&ﬁﬁﬁ??*ﬂ?ﬂ&ﬂ&5ﬁﬁﬂgiuTnagqrprase

ed impianti ricettivi e
ci esistente nel territorio di questo Comune nell

izi alberghieri e Ry

i

WVillagoi turistici

ffittacame
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ELENCO PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI - ALLEGATD B -

N0, UBICAZIONE TIPO IMPIANTO  CATEGORIA  N.IMP.  BASE . ALTEZZA  SUP.[eg)  SUP.TOT.[mg]
1 VIA UMBERTO I A SPECIALE 5 2,00 1,40 2,80 14,00
2 VIA 6. INPALLOMENI A SPECIALE 2 2,00 1,40 2,80 5,60
3 VIA CUMBO BORGIA A SPECIALE 2 2,00 1,40 2,80 5,60
& VIA CUNBO BORGIA B SPECIALE 10,70 1,40 0,98 0,98
' 5 VIA MOLO MARULLO A SPECIALE 12,00 1,40 2,80 2,80
&  VIA PESCHERIA D SPECIALE 1 1,00 1,40 1,40 1,40
7 VIA MUNICIPIO D SPECIALE =R 4,00 1,40 1,40 1,40
&  VIA CHINIGO' B SPECIALE 2 0,70 1,00 0,70 1,40
9 VIA D. PIRAINO A SPECIALE 2 2,00 1,40 2,80 5,60
10 VIA CALI' B SPECIALE 0,70 1,40 0,98 0,98
11 VIA CAVOUR A SPECIALE e 1,40 2,80 5,60
12 VIA F. CRISPI A SPECIALE 12,00 1,40 2,80 2,80
4 13 LUNGOMARE GARIBALDI A SPECIALE 5 2,00 1,40 2,80 14,00
14 VICO ZIRILLI ; £ SPECIALE 10,70 1,00 0,70 0,70
15 LUNGOMARE GARIBALDI B SPECIALE R T 1,00 0,70 2,10
16 VIA NIND RYOLO A SPECIALE 12,00 1,40 2,80 2,80
17 VIA G.MEDICI : SPECIALE 20,70 1,00 0,70 1,40
18 VIA B.MEDICI A I SPECIALE 22,00 1,40 2,80 5,60
19 PIAZZA DELLA REPUBBLICA A SPECIALE 172,00 1,40 2,80 2,80
20 PIAZZA DELLA REPUBBLICA B SPECIALE 10,70 1,00 0,70 0,70
e i o) SPECIALE 22,00 1,40 2,80 5,60
| ééﬁ B SPECIALE 2 0,70 1,00 0,70 2,40 B8
- PIAZZACAIODUILIO . A méi,-ggrscsALE esrimy PN 1,40 2,80 8,40
24 PIANO BAELE™ B ~ SPECIALE 4 0,70 1,00 0,70 2,80
25 VIﬁLE]SIClLlA Ca j--a_;sPEc!nLE 2 6,00 3,00 18,00 3,00
2 VIA CUMBO BORGIA = F - SPECIALE 2 5 Al 2,00 2,80 5,60
27 LUNGOMARE GARIBALDI F ~ SPECIALE 5 1,80 2,00 2,80 14,00
F SPECIALE 1 1,40 2,00 2,80 8,40

26 LUNGOMARE GARIBALDI

Totale: 160,46




gmumm'm. sammmw/go SULIE MDIFIGE
APPORTATE DAL CONSIGLIO COMUNALE NELLA SEDUTA DEL 2.2.1995 ALLA
oF DI DELIBERAZIONE RELATIVA A:

'aegolamnto comunale per la disciplina della pubblicitd e delle
pubbliche affissioni e per 1'applicazione dell'impostg sulla pub-
blicitd e del diritto sulle pubbliche affissioni. °

PARERE SULLA REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere favorevole

Milazz0,11 2.2.1995

R S 10

~ PARERE SULLA REGOLARTTA' CONTABILE: /
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nte e sostanziale. con le modiﬁcrp, come sopra
riportate direttamente su¥la pmposta.




Il presente verbale, salvo 'ultericre lettura e approvazione, ai sensi e ger gli effetti dell'art 186 deli'ordinamento ammini-
strativo degli Enti Locali nella Regione Siciliana approvato con Legge Regionale 15 marzo 1963, n. 16, viene sottoscritto come

segue:
i PRESIDENTE

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio,
ve o Ty SATTESTA
che la presente deliberazione, in apphcazuone della legge regionale 3 dicembre 1991 n. 44:

— & stata affissa all'albo pretorio comunale il giomno.....12:2.1995 ... ..cooceeeeene. pet:timanervi per quindici giorni
consecutivi (art. 11, comma 1); 4

= OO BHUBRA L. ... ..o il o s g MRUCRELEI 0T L s amalso o saan i e Letrsearaatensesins , € stata trasmessa, per il controllo preventivo
di legittimita, al Comitato regionale di controllo sugli atti dei Comuni:

[0 sezione centrale sedente in Palermo (Art. 17, commi 1 e 3);
[0 Sezione provinCiale di...........cceeeeeinriieieiieeereeeeeeeeeeeeerrsneeeeseereans (Art. 17, comma 2);

/

Dalla Residenza comunale, .

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio,
ATTESTA
— chela presente deliberazione, in apphcazlone dellal e regionale 3 dicembre 1991, n. 44, pubblicata all'albo pretorio per
quindici giorni consecutivi dal_..\.....2%.... =7 ?5— al qféﬁ}? .......
a seguito degli adempimenti scpra attestati:
p( EDIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO..............coveeeeeereresareenssesssnsessennes

[0 decorsi 20 giorni dalla ricezione da parte del Co.Re.Co.:

] dellaito (Art. 18, comma 6);

[] dei chiarimenti 0 elementi integrativi di giudizio richiesti (Art. 19, commi 1 e 2);
senza che sia stata comunicata I'adozione di provvedimento di annullamento.

A4 avendo Il CoRe! Co. comunjicato di non avere riscontrato vizi di legitimita (Art. 18, comma 9 .576/-71? 73 S€A: g ;/ 2

Dalla Residenza oomunafe Ii.?y 6‘_//P2§~

R1PVBECICATI 1ER UTRI A5 GIORN I,
70" §/6 i PG 14975
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